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MINI Concept Frankfurt.

Versione riassuntiva.
Travel in Style.

Esattamente 45 anni dopo il debutto della Mini Traveller nel settembre 1960, con la MINI Concept Frankfurt MINI presenta al Salone di Francoforte del 2005 lo studio di un design che interpreta «travel in style» in chiave moderna, concetto fondamentale dell’inglese del XXI secolo appassionato di viaggi. Tipicamente MINI è l’aspetto complessivo di questa progettazione il cui design presenta numerosi dettagli ormai diventati icone. Ma tipicamente MINI sono anche le innovazioni agli interni e agli esterni: fra queste rientrano sia 
le porte ad ampia apertura con cinematismo a pantografo, sia la mancanza di montante centrale che conferisce a questa vettura un aspetto di coupé, 
ma anche la nuova verniciatura in argento metallizzato e i materiali pregiati dell’abitacolo. La MINI Concept Frankfurt richiama la classica Traveller, 
fra l’altro, per il suo aspetto elegante, il portellone a due battenti simmetrici 
e per i due finestrini laterali posteriori divisi.

Aspetto di una coupé.

Il suo aspetto complessivo è severo e pulito, nel contempo sono stati fatti risaltare particolari come passaruota, linea della cintura e camera 
di potenza. La fisionomia della MINI Concept Frankfurt parla chiaro: è una vettura di notevole statura, dall’aspetto robusto ma anche elegante.

Ingegnosità tipicamente MINI nell’impostazione della vettura.

Idea dominante nella progettazione della MINI Concept Frankfurt, è stata la semplificazione di «accesso e carico». Per tutte le porte (conducente, passeggero e portellone a battenti) viene adottato un cinematismo 
a pantografo: per agevolare al massimo l’accesso, le porte si aprono contemporaneamente verso il lato e in avanti, scoprendo così un ampio varco verso l’abitacolo. I finestrini laterali posteriori scorrevoli vengono aperti elettricamente, con la sezione anteriore del finestrino che s’infila parallelamente sotto quella posteriore. Con finestrini completamente aperti, 
la MINI Concept Frankfurt ha un aspetto di grande spaziosità, come si incontra di solito solo in una coupé o una cabrio. Grazie al passo lungo, i due sedili posteriori sono facilmente accessibili e l’esterno riceve un tocco di sportività.

«Cargobox» nel vano di carico, sportello di carico nel tetto.

Il vano di carico della MINI Concept Frankfurt è dotato di un «cargobox» 
con coperchio estensibile posteriormente che facilita il carico spostandosi 
verso l’utilizzatore. Oltre a ciò, la copertura trasparente del «cargobox» può essere ribaltata verso l’alto ottenendo così una parete divisoria fra abitacolo e vano di carico. La parte posteriore può essere aperta e utilizzata per caricare.

Verniciatura metallizzata satellite silver e profilo in neoprene.

Alla luce, la MINI Concept Frankfurt si presenta in un brillante argento, 
le parti che dall’angolo visuale di chi osserva non vengono colpite direttamente dalla luce, appaiono in un grigio di tonalità smorzata. Per il caratteristico 
nastro nero laterale lungo i sottoporta e i passaruota, viene utilizzato morbido neoprene.

«Floating elements» caratterizzano il design degli interni.

Il «floating elements concept» riprende coerentemente per gli interni il «linguaggio» delle fattezze esterne. Salendo sulla MINI Concept Frankfurt sorprende il senso di spaziosità e ampiezza, ottenuto grazie al pavimento completamente libero. Il vano piedi viene coperto solo dall’«elemento isolanto» della console centrale. Qui sono fissati «in sospensione» anche i sedili, 
per cui il vano piedi risulta estremamente ampio a tutto vantaggio dell’effetto di spaziosità. Impressione, che viene sottolineata anche dal quadro portastrumenti liberamente sospeso con il cosiddetto «center speedo». Quattro persone trovano comodamente posto nella MINI Concept Frankfurt. Gli schienali dei sedili posteriori possono essere abbattuti separatamente formando una superficie piana con il pavimento del vano bagagli. Il bracciolo fra i due sedili resta integrato nella superficie piana e offre un ulteriore ripostiglio.

Spiccano la pelle, le cromature e l’alluminio.

Interni in pelle bianca sottolineano la modernità dell’abitacolo spazioso conferendo preziosità al suo design ed al suo aspetto. Il colore bianco mette in risalto la purezza delle linee della MINI Concept Frankfurt. Viene utilizzata 
pelle pregiata con diverse superfici. Alle calde superfici naturali vengono abbinate superfici metalliche dall’aspetto freddo. Una treccia in fibra di vetro rivestita di alluminio decora i rivestimenti interni delle porte, il vano piedi 
viene accentuato mediante optical in fibra di carbonio abbinato ad una moquette in corda di nylon, particolari che conferiscono un aspetto sportivo.

Mini Traveller compie 45 anni.

La Mini a quattro posti con vano bagagli ampliato debuttava nel settembre 1960 come Austin Seven Countryman e come Morris Mini Traveller. 
Il nome «Traveller» dimostrava, che già allora questo modello Mini si rivolgeva ad un gruppo target attivo. Dal 1960 al 1982 ne sono state vendute complessivamente più di 400.000 unità, fra cui dal 1969 anche una variante della Mini Clubman.

2.
MINI Concept Frankfurt. 

Voglia di viaggiare 
 
all’inizio del XXI secolo. 

Ambiente raffinato e stile innovativo per ogni circostanza.
Eccezionale, agile, spiritosa – fin dal primo giorno la Mini è stata il mezzo 
ideale per trendsetter. Agli inizi degli anni sessanta incominciavano a far parte di uno stile di vita raffinato anche attività sportive outdoor, gite in campagna con gli amici, inoltre nasceva la voglia di viaggiare. La Mini Traveller con passo allungato, linea del tetto leggermente curvata e pratici portelloni posteriori, 
era proprio il mezzo adatto. Essa riuniva l’ineguagliabile eleganza della Mini con una spaziosità ampliata, viaggiare con la Mini Traveller era quindi sempre un segno di stile.

Esattamente 45 anni dopo il debutto della Mini Traveller nel settembre 1960, MINI presenta al Salone di Francoforte del 2005 la MINI Concept Frankfurt, 
lo studio di un design che interpreta, in chiave moderna e in modo molto emozionale, il concetto fondamentale dell’inglese del XXI secolo appassionato di viaggi. Molte cose sono familiari, eppure tutto è nuovo: tipicamente MINI è l’aspetto complessivo, la vista frontale e quella laterale, e numerosi dettagli del design ormai diventati icone. Ma tipicamente MINI sono anche le innovazioni agli interni e agli esterni: fra queste rientrano sia le porte ad ampia apertura a pantografo, sia la mancanza di montante centrale che le conferisce un aspetto da coupé. Il modello risplende nella sua nuova verniciatura in argento metallizzato e i materiali pregiati dell’abitacolo. La MINI Concept Frankfurt richiama il proprio antenato, fra l’altro, per il suo elegante design della Estate, 
il portellone a due battenti simmetricie per i due finestrini posteriori divisi. 

Nel complesso, la MINI Concept Frankfurt si distingue per il fatto, che tutte le funzioni sono state analizzate in relazione alla loro utilità e che gli elementi 
del design sono stati studiati fin nei minimi particolari. Il suo nome è tutto un programma: MINI affonda le sue radici negli avvenimenti urbani, per cui 
ogni edizione del magazine internazionale MINI è dedicato ad una città che emoziona. Ma la MINI Concept Frankfurt vuole essere anche un omaggio 
agli anfitrioni e alla città del Salone: perché qui il prototipo è stato mostrato 
per la prima volta nel 1997 ad un piccolo gruppo di giornalisti. 
Travel in style: un piccolo lusso per il viaggio. Nuove superfici 
e nuovi materiali per la MINI Concept Frankfurt. 

Satellite silver per la verniciatura esterna pluristrato cangiante in argento 
e grigio, pelle bianca con differenti strutture superficiali e differenti sensazioni tattili, innovativi tessuti in fibra di vetro per i rivestimenti interni delle porte 
e optical metallico in fibra di carbonio nel vano piedi – tutto questo evidenzia cosa significhi per MINI la voglia di viaggiare all’inizio del XXI secolo. 
«Travel in style» significa ambiente eccezionale ed ingegnoso sfruttamento dello spazio, realizzato da MINI con la MINI Concept Frankfurt.

Come già la classica Mini Traveller, anche lo studio concettuale 
MINI presentato all’IAA 2005 è stato concepito per permettere fino a quattro persone di viaggiare confortevolmente e con stile lussuoso per fare 
sport o godere il tempo libero. Tutto si basa su nuove idee nel modo di sfruttare lo spazio, che vanno dal «cargobox» nel vano bagagli su 
su fino al sedile per conducente e passeggero liberamente appesi.

2.1
Design tipico, 
ma ogni pollice una novità.
MINI Concept Frankfurt 
vista dall’esterno.
Inconfondibilmente MINI, così come piace.

Basta un’occhiata: anche lo studio della nuova MINI rivela un’automobile 
«più piccola possibile e grande quanto occorre». Ma fu proprio questa 
la maggiore sfida che dovette affrontale la squadra di designer MINI, infatti, 
la MINI Concept Frankfurt è una macchina con una propria personalità, 
che va dalla caratteristica calandra esagonale alla coda «split-door» estremamente funzionale. 

Elementi di un design che è stato per decenni il marchio di fabbrica MINI, 
si ritrovano anche nella MINI Concept Frankfurt: fra cui le linee filanti di cintura e tetto, dove quella della cintura sale leggermente verso la coda generando quell’affascinante profilo cuneiforme di una vera MINI che la maggiore lunghezza non fa che accentuare. La posizione molto allargata delle ruote, porta per conducente e passeggero molto grande (lunga oltre 160 cm) 
in relazione alla lunghezza della vettura, e la tipica giunzione che circonda l’indicatore di direzione laterale, segnalano l’evoluzione nel linguaggio del design della MINI Concept Frankfurt. La giunzione diagonale fra indicatore di direzione laterale e porta, le cui origini risalgono all’andamento della saldatura nella classica Mini, è ormai un’icona. Interamente circondato dal «nastro» 
dei finestrini ed essendo stato eliminato il montante centrale, il tetto sembra «autoportante», anche questo, come le maniglie delle porte tipiche per 
una MINI, è un elemento di stile inconfondibile di questo studio concettuale. 

Filante, sportiva, maschia.

Molto è familiare – eppure tutto è diverso. L’immagine complessiva è filante 
e liscia, mentre alcuni particolari, come i passaruota, la linea di cintura 
e la camera di potenza, hanno ricevuto una maggiore evidenza. La fisionomia della MINI Concept Frankfurt parla chiaro: è una vettura di notevole statura, dall’aspetto robusto ma anche elegante. Questo viene sottolineato 
dai proiettori incorporati nel cofano del motore e dalla calandra esagonale monolitica, che conferiscono al modello un aspetto di grande vivacità e disponibilità a notevoli prestazioni, ma anche simpaticamente affascinante.

L’aria sportiva viene ulteriormente rafforzata da un cofano motore incenierato anteriormente, mentre parafanghi e calandra formano un insieme omogeneo 
e senza giunzioni con il cofano del motore che, come in una classica sportiva, si apre in avanti e verso l’alto, mentre solo i proiettori rimangono fermi nella loro posizione.

Viaggiare non deve essere solo una questione di stile ma anche un divertimento: affinché aspetto ed accelerazione armonizzino, la MINI Concept Frankfurt monta il propulsore della MINI Cooper S, come segnalano chiaramente sia la presa d’aria addizionale sul cofano sia il doppio tubo di scarico. Passo lungo, larga carreggiata, sbalzi corti e brillante motorizzazione sono le premesse per il «go-kart-feeling» tipico per la guida di una MINI. 

La MINI Concept Frankfurt si apre verso sinistra e verso destra, 
indietro e verso l’alto. Tutte le porte con cinematismo a pantografo.

Al maggiore spazio dell’abitacolo si deve anche potere accedere comodamente. Semplificare al massimo «accesso e carico» è stato quindi un obiettivo che ha guidato lo studio della MINI Concept Frankfurt. 
Con l’impostazione della porta sul lato guida e sul lato passeggero, e con il portellone a due battenti, MINI offre un argomento per facilitare notevolmente la salita e la discesa, nonché il carico e lo scarico quando lo spazio è 
poco. Per tutte e quattro le porte vengono adottate intelligenti sospensioni con cinematismo a pantografo, grazie al quale le porte si spostano – in un unico movimento – leggermente verso il lato e completamente in avanti. Nonostante l’ampio vano d’accesso ottenuto, occorre quindi molto meno spazio attorno alla vettura per aprire le porte.

L’aspetto coupé favorisce l’accessibilità. Lunghe porte laterali, 
eliminazione del montante centrale, finestrini laterali posteriori divisi.

Il cinematismo a pantografo trasforma così il piccolo angolo d’apertura 
a cui possono obbligare le porte lunghe di una coupé, in un vantaggio dovuto al sistema. Tanto più, che le porte di questo modello hanno una lunghezza 
di oltre 160 centimetri. Importante da notare: come in tutte le MINI, anche queste porte hanno finestrini senza cornice.

Ma questa sportiva cosmopolita contiene ulteriori elementi di una coupé a due porte, con cui accrescere anche la facilità di «accesso e carico». Per esempio, l’eliminazione del montante centrale è una questione ottica che sottolinea ulteriormente l’aspetto dinamicio complessivo della MINI Concept Frankfurt. 
I due finestrini laterali posteriori sono divisi e combaciano perfettamente 
sul lato anteriore con i finestrini laterali. Per l’apertura, la parte anteriore viene spinta elettricamente sotto quella posteriore. Il principio dei finestrini laterali posteriori divisi era già in uso nella classiva Traveller ed è stato reinterpretato 
in questa nuova forma. 

In mancanza del montante centrale, quando i finestrini anteriori e posteriori sono completamente aperti la MINI Concept Frankfurt offre un’impressione di particolare spaziosità come si trova altrimenti solo in una coupé o cabrio. Grazie all’eliminazione del montante centrale, anche i sedili posteriori sono molto più comodamente accessibili. 

Passo più lungo per un abitacolo più grande. «Cargobox» – 
il maggoirdomo nel vano bagagli.

La MINI Concept Frankfurt offre più spazio per improvvise decisioni, come per esempio, un viaggio con stile. Il passo lungo influisce vantaggiosamente 
sulla spaziosità nella seconda fila. Un importante contributo alle eccellenti qualità di guida tipiche per una MINI è la posizione delle ruote secondo il principio «una in ogni angolo». Per non cambiare nulla a questa massima MINI, la carrozzeria della MINI Concept Frankfurt ha uno sbalzo posteriore 
corto come tutti gli altri modelli MINI. Il portellone a due battenti incenierati lateralmente con ampia apertura, semplifica al massimo il carico.

Dietro questo portellone la MINI Concept Frankfurt cela un «cargobox» per 
i bagagli, che risulta essere un efficiente «maggiordomo» per bagaglio piccolo o grande. Per esempio, il fondo può essere sfilato verso il lato posteriore 
per appoggiarvi le borse della spesa e spingerle dolcemente nel bagagliaio. Oltre a ciò, il fondo del «cargobox» può essere anche ribaltato verso l’alto 
e in questa posizione funge da parete divisoria fra abitacolo e bagagliaio. Finestrini a scomparsa, anch’essi senza cornisce, nei battenti del portellone, aumentano la ventilazione e permettono di accedere al vano bagagli senza aprire i battenti.

Ogni bene viene dall’alto.
Un particolare per creare buonumore nella MINI Concept Frankfurt è il tettuccio scorrevole che si estende per quasi tutta la lunghezza del tetto e che offre ai passeggeri un senso di ampiezza e spaziosità quando l’abitacolo 
viene illuminato dal sole o dalle luci della città. Ma, riallacciandosi all’ingegnoso concetto dell’utilità , questo studio offre un ulteriore accesso all’abitacolo attraverso il tetto. Infatti, la parte posteriore del tetto può essere aperta per cui, oltre ad avere ancora più aria fresca, si può caricare comodamente dall’alto, per esempio un kiteboard. Questo non è solo un aspetto molto simpatico, ma è anche un accorgimento pratico, perché un oggetto che sporge dal 
tetto ostacola meno il traffico stradale che non uno che sporge dalla coda.

Estetica purista con effetto camaleontico. Le superfici della 
MINI Concept Frankfurt. 

Non solo nella progettazione tecnico-funzionale della MINI Concept Frankfurt sono state scelte nuove vie, anche nello studio delle superfici la squadra 
di designer MINI ha avuto nuove idee. L’esclusiva miscela di superfici 
bianche e argento emana un’eleganza moderna senza mai apparireeccessiva, 
ma – nel modo tipico di una MINI – si concentra sull’essenziale. Questa estetica minimalistica e neutrale viene doppiamente rafforzata: da un lato, dalla straordinaria qualità e novità del materiali usati. Dall’altro, dal colore esterno 

che varia man mano che l’osservatore si sposta, ma rispecchiando 
nel contempo in modo reale i dintorni della vettura. Cosa che fa sembrare 
la MINI Concept Frankfurt un camaleonte: la vettura fa parte ma è anche elemento di spicco fra i variopinti eventi di cui ama tanto circondarsi una MINI.

Colore esterno satellite silver.

La verniciatura di questo modello MINI offre un’estetica di concezione completamente nuova, un affascinante dualità di verniciatura standard 
e metallizzata: satellite silver appare alla luce in un colore argento brillante, mentre le parti che, dall’angolo visivo dell’osservatore, la luce non colpisce direttamente, assumono una tonalità di grigio pregiato. MINI ottiene 
questo effetto mediante una vernice argento metallizzato applicata in due strati, dove i colori dei due strati sono leggermente sfumati.

Profilo in neoprene nero.

Tute in neoprene vengono usate normalmente per il surf o la vela come protezione contro il freddo. Nella MINI Concept Frankfurt il neoprene viene utilizzato per ottenere nuove sensazioni tattili anche alle superfici esterne.

Le particolari caratteristiche del neoprene vi raggiungono effetti affascinanti sotto molto aspetti. La preziosa superficie di serica opacità contrasta con il brillante satellite silver della carrozzeria, contrasti estrosi si hanno anche fra le dure superfici di porte e parafanghi e la struttura schiumosa del profilo in neoprene, che dopo un contatto riprende automaticamente la forma iniziale. Oltre a ciò, il neoprene offre sensazioni tattili uniche e finora mai conosciute 
in campo automobilistico. Con la scelta di un materiale che richiama chiaramente lo sport attivo outdoor, la MINI Concept Frankfurt sottolinea 
il proprio appeal sportivo.

Alluminio da un senso di leggerezza e tocchi di pregio.

Alluminio lucido e opaco impreziosisce l’aspetto esterno della MINI Concept Frankfurt che ne trae così un messaggio tutto particolare. Questo vale soprattutto per quelle parti che riprendono elementi di design caratteristici della classica Traveller. Infatti, nella coda, i montanti posteriori che 
spiccano con il loro look d’alluminio, sottolineano questo richiamo storico. 
La calandra, le cornici delle luci anteriori ed i terminali dei tubi di scarico 
sono in alluminio ed emanano un senso di grandi prestazioni e lusso.

2.2
Floating Elements.

MINI Concept Frankfurt 
vista dall’interno.

MINI per tutto il giorno e per ogni idea. «Floating elements» 
caratterizzano il design degli interni.

Mettere in dubbio quanto è familiare e abituale e trovare risposte non convenzionali – partendo da un elevato livello concezionale ed emozionale la MINI Concept Frankfurt risponde esattamente queste aspettative. 
Ciò vale anche per il design degli interni di questo studio MINI: qui si scopre una sensazione di spazio completamente inedita con soluzioni ingegnose 
per idee sempre nuove, da vivere giorno per giorno assieme alla MINI. 
La scelta dei colori e del materiale ripropone coerentemente anche all’interno il messaggio che la vettura fornisce esternamente: funzionalità, sfruttamento dello spazio e valore stanno in primo piano. MINI, il piccolo, impertinente lusso per tutti i giorni, che conferisce ad ogni giornata quel certo non so che.

Motivo per cui, molti elementi del design dell’abitacolo MINI si ritrovano anche in questo studio. Dallo strumento centrale rivisitato, dagli interruttori a levetta tipici per le MINI, su su fino ai caratteristici rivestimenti di forma ellittica alla porta del conducente e del passeggero ora nettamente più grandi: i dettagli non mancano mai di divertire, vi è sempre qualche cosa di nuovo da scoprire. 

I sedili per conducente e passeggero sospesi nello spazio.

Sospensione autoportante e cinture di sicurezza integrate.

Aprendo la porta su lato conducente o passeggero si resta sopresi dal 
senso di spaziosità ed ampiezza offerto dalla MINI Concept Frankfurt: i sedili di conducente e passeggero sembrano sospesi nel vuoto dato che sul lato interno sono ancorati direttamente alla console centrale con speciali bracci. Questo non significa solo più spazio per i piedi dei passeggeri sui sedili posteriori, ma il pavimento libero è anche una soluzione complessivamente molto vantaggiosa.

Questa sensazione viene accresciuta dalla forma slanciata dei sedili, ridotti essenzialmente a due gusci che semprano una conchiglia aperta. Per rendere confortevole l’accesso anche per i passeggeri della seconda fila, i sedili anteriori sono dotati di un sistema «easy-entry» finora inedito: il sedile viene mosso elettricamente in avanti e ruota contemporaneamente verso l’interno. 

In questo modo lo schienale del sedile anteriore viene allontanato (ma non abbattuto), permettendo di accedere molto più comodamente ai sedili posteriori. Successivamente, il sedile viene riportato automaticamente nella posizione originaria. Oltre a ciò, i due sedili anteriori sono dotati di cinture 
di sicurezza integrate. In questo modo le cinture sono sempre a portata di mano e non intralciano chi accede ai sedili posteriori.

Posto per sedere e caricare nella seconda fila. 

Grazie al passo lungo i sedili della seconda fila offrono spazio sufficiente 
per due persone. Gli schienali dei sedili posteriori possono essere abbattuti per formare un piano unico con il fondo del vano bagagli, facilitando così il carico sia dal portellone, sia dalle due porte, borse e oggetti possono essere sistemati comodamente. Ma il grande vano bagagli permette di caricare senza difficoltà anche oggetti di maggiori dimensioni. Il bracciolo fra i due sedili 
resta integrato nel fondo piano ed offre quindi un ulteriore vano di stivaggio.

I due battenti del portellone hanno un grande angolo di apertura che scopre quasi tutta la sezione del vano bagagli. La soglia di carico è molto bassa. 
Ma anche con schienali posteriori sollevati il volume di carico disponibile è accettabile per una vettura di queste dimensioni.

Cupholder: tutto a portata di mano alla giusta temperatura.

Sono due le cose che sarebbero proprio fuori posto per «travel in style»: coca tiepida e tè tiepido. Di conseguenza, il «servizio di bordo» della MINI Concept Frankfurt ha trovano anche qui una soluzione: gli anelli cromati che circondano gli effisori laterali possono essere girati in fuori trasformandosi in portalattine – nell’unico posto giusto della vettura. Infatti, da un lato, le bevande sono sempre a portata di mano. Dall’altro, nei giorni caldi la coca rimane fresca grazie all’aria proveniente dal climatizzatore immessa dall’effusore presso 
il portalattine e nelle fredde giornate d’inverno, lo stesso effusore non provvede solo a sbrinare il finestrino laterale, ma mantiene anche il tè alla giusta temperatura.

Per gli interni solo il top. Pelle, cromature e alluminio sono 
i materiali determinanti.

La pelle bianca accentua la sensazione di modernità del grande spazio disponibile e crea un ambiente raffinato. Il bianco sottolinea generalmente anche le linee pulite della MINI Concept Frankfurt.

Viene usata pelle di alta qualità con diverse strutture superficiali. Vacchetta 
con fiore viene usata per gli appoggiatesta e per il rivestimento interno di porte 
e battenti del portellone. Questa pelle con struttura marcata conferisce sportività di qualità duratura e contrasta con la morbidezza della pelle che ricopre gli schienali e il volante. Per il rivestimento interno del padiglione 
viene impiegata alcantara particolarmente morbida e setosa al tatto. 

Estremamente interessante alla vista e al tatto è la pelle setosa particolarmente fine e delicata al tatto, che si ritrova al portastrumenti sospeso e ai braccioli delle porte. Il suo colore bianco accentua anche qui l’aspetto lussuoso ed estroso. 

Le morbide superfici naturali in bianco puro vengono integrate da superfici metalliche dall’apparenza fredda. Una treccia in fibra di vetro rivestita d’alluminio decora i rivestimenti interni delle porte, una fibra di carbonio con 
lo stesso look accentua il vano piedi. 

Numerosi altri dettagli dell’abitacolo sono in alluminio massiccio. Gli strumenti circolari e gli effusori sono dotati di brillanti cornici cromate. Infine, 
anche i bracci portanti dei sedili hanno una superficie spazzolata opaca.

3.
Mini Traveller 1960.
Espressione di un nuovo stile 
di vita mobile e attiva.

La Mini Estate a quattro posti con vano bagagli ampliato debuttava nel settembre 1960 sotto ai nomi Austin Seven Countryman 
e Morris Mini Traveller. La denominazione «traveller» conferita alla Mini lascia supporre che per questo modello si pensava ad un gruppo target dedito 
ad uno stile di vita attivo, nuovo per quei tempi. Oltre agli elementi del design tipici per una Mini ed al portellone posteriore a due battenti, si ricordano ancor’oggi i pannelli del rivestimento in legno che ne modellavano l’aspetto esterno a partire dal montante centrale. Dal 1961 la Morris Mini Traveller poteva venire ordinata al di fuori della Gran Bretagna anche senza questa pannellatura, dal 1962 anche sul mercato interno. Nel 1969 la Mini Clubman Estate sostituiva i modelli Traveller e Countryman. Sotto il nome Mini Estate vennero vendute nel periodo fra il 1960 e il 1982 oltre 400.000 unità. 

Tecnicamente, la Mini Estate basava sulla Mini Van a due posti, 
già presentata nel gennaio 1960. Rispetto alla Mini Saloon (la Mini originaria), 
la lunghezza esterna saliva da 3.050 a 3.300 mm e il passo si allungava di 110 mm a 2.140 mm, la linea del tetto veniva alzata di 10 mm. Con un assetto rinforzato e un maggiore carico utile soddisfaceva tutti i requisiti richiesti 
ad un’elegante station-wagon; con le sue caratteristiche di guida simili ad un go-kart era anche di gran lunga la più agile. Dal 1961 veniva offerta anche 
una Mini pick-up con la medesima base tecnica.





































